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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento
(COM(2015)0473 – C8-0289/2015 – 2015/0225(COD))
(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)
Il Parlamento europeo,
–
vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2015)0473),

–
visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 114 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C8-0289/2015),

–
visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

–
visto il parere della Banca centrale europea dell'11 marzo 2016
,

–
visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 20 gennaio 2016
,

–
visto l'articolo 59 del suo regolamento,

–
vista la relazione della commissione per i problemi economici e monetari 
(A8-0000/2016),

1.
adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;

2.
chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;
3.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione nonché ai parlamenti nazionali.
<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4)
I metodi di calcolo dei requisiti patrimoniali per le posizioni in una cartolarizzazione ai sensi del regolamento (UE) n. 575/2013 dovrebbero essere gli stessi per tutti gli enti. In primo luogo, e per porre fine a qualsiasi forma di ricorso meccanico ai rating esterni, gli enti dovrebbero utilizzare il loro calcolo dei requisiti patrimoniali regolamentari quando sono autorizzati ad applicare il metodo basato sui rating interni ("IRB") in relazione a esposizioni dello stesso tipo di quelle sottostanti la cartolarizzazione e sono in grado di calcolare i requisiti patrimoniali regolamentari in relazione alle esposizioni sottostanti come se non fossero state cartolarizzate ("Kirb"), rispettando in ogni caso determinati input prestabiliti ("SEC-IRBA"). Dovrebbe inoltre essere disponibile un metodo basato sui rating esterni per le cartolarizzazioni (SEC-ERBA) per gli enti che non possono utilizzare il SEC-IRBA in relazione alle loro posizioni verso una data cartolarizzazione. Nell'ambito del SEC-ERBA, i requisiti patrimoniali dovrebbero essere assegnati ai segmenti di cartolarizzazione in base al loro rating esterno. Qualora i primi due metodi non siano disponibili o quando l'uso del SEC-ERBA determinerebbe requisiti patrimoniali regolamentari sproporzionati rispetto ai rischi di credito inerenti alle esposizioni sottostanti, gli enti dovrebbero poter applicare il metodo standardizzato per le cartolarizzazioni ("SEC-SA"), basato su una formula fornita dalle autorità di vigilanza e che utilizza come input i requisiti patrimoniali che sarebbero calcolati secondo il metodo standardizzato per il rischio di credito ("SA") in relazione alle esposizioni sottostanti se queste non fossero state cartolarizzate ("Ksa").
	(4)
I metodi di calcolo dei requisiti patrimoniali per le posizioni in una cartolarizzazione ai sensi del regolamento (UE) n. 575/2013 dovrebbero essere gli stessi per tutti gli enti. In primo luogo, e per porre fine a qualsiasi forma di ricorso meccanico ai rating esterni, gli enti dovrebbero utilizzare il loro calcolo dei requisiti patrimoniali regolamentari quando sono autorizzati ad applicare il metodo basato sui rating interni (metodo"IRB") in relazione a esposizioni dello stesso tipo di quelle sottostanti la cartolarizzazione e sono in grado di calcolare i requisiti patrimoniali regolamentari in relazione alle esposizioni sottostanti come se non fossero state cartolarizzate ("Kirb"), rispettando in ogni caso determinati input prestabiliti ("SEC-IRBA"). Dovrebbe inoltre essere disponibile un metodo basato sui rating esterni per le cartolarizzazioni (SEC-ERBA) per gli enti che non possono utilizzare il SEC-IRBA in relazione alle loro posizioni verso una data cartolarizzazione. Nell'ambito del SEC-ERBA, i requisiti patrimoniali dovrebbero essere assegnati ai segmenti di cartolarizzazione in base al loro rating esterno. Qualora i primi due metodi non siano disponibili o quando l'uso del SEC-ERBA determinerebbe requisiti patrimoniali regolamentari sproporzionati rispetto ai rischi di credito inerenti alle esposizioni sottostanti, gli enti dovrebbero poter applicare il metodo standardizzato per le cartolarizzazioni ("SEC-SA"), basato su una formula fornita dalle autorità di vigilanza e che utilizza come input i requisiti patrimoniali che sarebbero calcolati secondo il metodo standardizzato per il rischio di credito ("SA") in relazione alle esposizioni sottostanti se queste non fossero state cartolarizzate ("Ksa").


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(4 bis)
I metodi di calcolo dei requisiti patrimoniali per le posizioni in una cartolarizzazione STS ai sensi del regolamento (UE) n. 575/2013 dovrebbero essere gli stessi metodi per tutti gli enti, garantendo in tal modo l'istituzione di condizioni di parità tra gli Stati membri. In primo luogo, gli enti dovrebbero utilizzare il proprio calcolo dei requisiti patrimoniali regolamentari quando sono autorizzati ad applicare il metodo basato sui rating interni (approccio "IRB") in relazione a esposizioni dello stesso tipo di quelle sottostanti la cartolarizzazione STS e sono in grado di calcolare i requisiti patrimoniali regolamentari in relazione alle esposizioni sottostanti come se non fossero state cartolarizzate ("KIRB"), rispettando in ogni caso determinati input prestabiliti ("SEC-IRBA"). Dovrebbe essere disponibile un metodo standardizzato per le cartolarizzazioni STS ("SEC-SA") per gli enti che non possono utilizzare il SEC-IRBA in relazione alle loro posizioni verso una data cartolarizzazione. Secondo il ("SEC-SA"), i requisiti patrimoniali dovrebbero basarsi su una formula fornita dalle autorità di vigilanza e che utilizza come input i requisiti patrimoniali che sarebbero calcolati secondo il metodo standardizzato per il rischio di credito ("SA") in relazione alle esposizioni sottostanti se queste non fossero state cartolarizzate ("Ksa").


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)
Come sottolineato dall'Autorità bancaria europea ("ABE") nel "Report on Qualifying Securitisations" del giugno 2015, i dati empirici su default e perdite indicano che durante la crisi finanziaria le cartolarizzazioni STS hanno registrato una performance migliore rispetto alle altre cartolarizzazioni, in quanto sono caratterizzate da strutture semplici e trasparenti e da prassi esecutive robuste, che riducono il rischio di credito, il rischio operativo e il rischio di agenzia. È pertanto opportuno modificare il regolamento (UE) n. 575/2013 prevedendo una calibrazione adeguatamente sensibile al rischio per le cartolarizzazioni STS, come raccomandato nella relazione dell'ABE, il che comporta, in particolare, un fattore minimo di ponderazione del rischio più basso, del10%, per le posizioni senior.
	(8)
Come sottolineato dall'Autorità bancaria europea ("ABE") nel "Report on Qualifying Securitisations" del luglio 2015, i dati empirici su default e perdite indicano che durante la crisi finanziaria le cartolarizzazioni STS hanno registrato una performance migliore rispetto alle altre cartolarizzazioni, in quanto sono caratterizzate da strutture semplici e trasparenti e da prassi esecutive robuste, che riducono il rischio di credito, il rischio operativo e il rischio di agenzia. È pertanto opportuno modificare il regolamento (UE) n. 575/2013 prevedendo una calibrazione adeguatamente sensibile al rischio per le cartolarizzazioni STS, come raccomandato nella relazione dell'ABE, il che comporta, in particolare, un fattore minimo di ponderazione del rischio più basso, del10%, per le posizioni senior.

	__________________
	__________________

	10 Cfr. https://www.eba.europa.eu/documents/10180/950548/EBA+report+on+qualifying+securitisation.pdf
	10 Cfr. https://www.eba.europa.eu/documents/10180/950548/EBA+report+on+qualifying+securitisation.pdf


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)
La definizione di "cartolarizzazioni STS" ai fini dei requisiti patrimoniali regolamentari nel regolamento (UE) n. 575/2013 dovrebbe comprendere solo le cartolarizzazioni in cui il possesso delle esposizioni sottostanti è trasferito alla società veicolo per la cartolarizzazione ("cartolarizzazioni tradizionali"). Tuttavia, gli enti che mantengono posizioni senior verso cartolarizzazioni sintetiche sostenute da un portafoglio sottostante di prestiti a piccole e medie imprese ("PMI") dovrebbero essere autorizzati ad applicare a queste posizioni i requisiti patrimoniali minori disponibili per le cartolarizzazioni STS, quando tali operazioni siano considerate di elevata qualità secondo determinati criteri rigorosi. In particolare, se questo sottoinsieme di cartolarizzazioni sintetiche beneficia della garanzia o della controgaranzia del governo o della banca centrale di uno Stato membro, i requisiti patrimoniali preferenziali che sarebbero disponibili a norma del regolamento (UE) n. 575/2013 lasciano impregiudicata la conformità alle norme in materia di aiuti di Stato.
	(9)
La definizione di "cartolarizzazioni STS" ai fini dei requisiti patrimoniali regolamentari nel regolamento (UE) n. 575/2013 dovrebbe comprendere solo le cartolarizzazioni in cui il possesso delle esposizioni sottostanti è trasferito alla società veicolo per la cartolarizzazione (securitisation special purpose entity - SSPE) ("cartolarizzazioni tradizionali"). Tuttavia, gli enti che mantengono posizioni senior verso cartolarizzazioni sintetiche sostenute da un portafoglio sottostante di prestiti a piccole e medie imprese ("PMI") dovrebbero essere autorizzati ad applicare a queste posizioni i requisiti patrimoniali minori disponibili per le cartolarizzazioni STS, quando tali operazioni siano considerate di elevata qualità secondo determinati criteri rigorosi. In particolare, se questo sottoinsieme di cartolarizzazioni sintetiche beneficia della garanzia o della controgaranzia del governo o della banca centrale di uno Stato membro, i requisiti patrimoniali preferenziali che sarebbero disponibili a norma del regolamento (UE) n. 575/2013 lasciano impregiudicata la conformità alle norme in materia di aiuti di Stato.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 12</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(12)
È opportuno che le modifiche del regolamento (UE) n. 575/2013 di cui al presente regolamento si applichino alle cartolarizzazioni emesse a decorrere dalla data di applicazione del presente regolamento e alle cartolarizzazioni in essere a tale data. Tuttavia, per garantire la certezza giuridica e ridurre il più possibile i costi di transizione, gli enti dovrebbero essere autorizzati a mantenere fino al [31 dicembre 2019] tutte le posizioni verso la cartolarizzazione in essere da essi detenute a tale data. Nel caso in cui un ente si avvalga di questa possibilità, alle cartolarizzazioni in essere dovrebbero continuare ad applicarsi i requisiti patrimoniali regolamentari di cui al regolamento (UE) n. 575/2013 nella versione in vigore prima della data d applicazione del presente regolamento,
	(12)
È opportuno che le modifiche del regolamento (UE) n. 575/2013 di cui al presente regolamento si applichino alle cartolarizzazioni emesse a decorrere dalla data di applicazione del presente regolamento e alle cartolarizzazioni in essere a tale data. Tuttavia, per garantire la certezza giuridica e ridurre il più possibile i costi di transizione, gli enti dovrebbero essere autorizzati a mantenere fino al [31 dicembre 2019] tutte le posizioni verso la cartolarizzazione in essere da essi detenute a tale data. Nel caso in cui un ente si avvalga di questa possibilità, alle cartolarizzazioni in essere dovrebbero continuare ad applicarsi le disposizioni applicabili di cui al regolamento (UE) n. 575/2013 nella versione in vigore prima della data d applicazione del presente regolamento,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 5</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 154 – paragrafo 6</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6)
Per i crediti verso imprese acquistati, gli sconti di acquisto rimborsabili, le garanzie reali o le garanzie personali parziali che forniscono protezione dalle prime perdite in caso di perdite per default o di perdite per diluizione o in entrambi i casi possono essere trattati come segmenti prime perdite conformemente al capo 5.".
	(6)
Per i crediti al dettaglio acquistati, gli sconti di acquisto rimborsabili, le garanzie reali o le garanzie personali parziali che forniscono protezione dalle prime perdite in caso di perdite per default o di perdite per diluizione o in entrambi i casi possono essere trattati come segmenti prime perdite conformemente al capo 5.".


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 242 – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3)
"linea di liquidità", la posizione verso la cartolarizzazione derivante da un accordo contrattuale per l'erogazione di fondi volti a garantire il rispetto delle scadenze nel pagamento dei flussi di cassa destinati agli investitori;
	(3)
"linea di liquidità", una linea di liquidità secondo la definizione di cui all'articolo 2, punto14), del [regolamento sulle cartolarizzazioni];


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 242 – paragrafo 8</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)
"portafoglio del metodo standardizzato", un portafoglio di esposizioni sottostanti in relazione al quale l'ente:
	soppresso

	(a)
non è autorizzato a utilizzare il metodo IRB per calcolare gli importi dell'esposizione ponderati per il rischio conformemente al capo 3;
	

	(b)
non è in grado di determinare il KIRB;
	

	(c)
non è altrimenti autorizzato a utilizzare il metodo IRB dalla sua autorità competente;
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 242 – paragrafo 12</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(12)
"cartolarizzazione STS", una cartolarizzazione conforme ai requisiti di cui al capo 3 del [regolamento sulle cartolarizzazioni] e all'articolo 243;
	(12)
"cartolarizzazione STS", una cartolarizzazione conforme ai requisiti di cui al capo 3 del [regolamento sulle cartolarizzazioni];


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 243 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)
Le posizioni in un programma ABCP sono ammissibili come posizioni in una cartolarizzazione STS ai fini degli articoli 260, 262 e 264 se sono soddisfatti i seguenti requisiti:
	(1)
Le posizioni in un programma ABCP o le operazioni ammissibili come posizioni in una cartolarizzazione STS sono ammissibili al trattamento di cui agli articoli 260, 262 e 264 se sono soddisfatti i seguenti requisiti:


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 243 – paragrafo 1 – lettera a)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a)
per tutte le operazioni nell'ambito del programma ABCP, le esposizioni sottostanti alla creazione soddisfano le condizioni perché sia assegnato loro, nel quadro del metodo standardizzato e tenendo conto delle attenuazioni ammissibili del rischio di credito, un fattore di ponderazione del rischio pari o inferiore al 75% su base individuale per le esposizioni al dettaglio o del 100% per tutte le altre esposizioni;
	(a)
per tutte le operazioni nell'ambito del programma ABCP, le esposizioni sottostanti soddisfano, al momento della loro inclusione nel programma ABCP, le condizioni perché sia assegnato loro, nel quadro del metodo standardizzato e tenendo conto delle attenuazioni ammissibili del rischio di credito, un fattore di ponderazione del rischio pari o inferiore al 75% su base individuale per le esposizioni al dettaglio o del 100% per tutte le altre esposizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 243 – paragrafo 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2)
Le posizioni verso la cartolarizzazione diverse dal programma ABCP sono ammissibili come posizioni verso una cartolarizzazione STS ai fini degli articoli 260, 262 e 264 se sono soddisfatti i seguenti requisiti:
	(2)
Le posizioni verso la cartolarizzazione diverse dal programma ABCP o le operazioni ammissibili come posizioni in una cartolarizzazione STS sono ammissibili al trattamento di cui agli articoli 260, 262 e 264 se sono soddisfatti i seguenti requisiti:


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 243 – paragrafo 2 – lettera a)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a)
le esposizioni sottostanti sono create secondo criteri solidi e prudenti di concessione dei crediti, conformemente all'articolo 79 della direttiva 2013/36/UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 243 – paragrafo 2 – lettera e)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(e)
se si applica il punto i) della lettera c), nessun prestito del portafoglio di esposizioni sottostanti ha un rapporto prestito/valore superiore al 100%, misurato conformemente all'articolo 129, paragrafo 1, lettera d), punto i), e all'articolo 229, paragrafo 1.
	(e)
se si applica il punto i) della lettera c), nessun prestito del portafoglio di esposizioni sottostanti ha un rapporto prestito/valore superiore al 100%, al momento dell'inclusione nella cartolarizzazione, misurato conformemente all'articolo 129, paragrafo 1, lettera d), punto i), e all'articolo 229, paragrafo 1.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 244 – paragrafo 4 – lettera c)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(c)
le esposizioni sottostanti sono poste al di fuori del potere di intervento dell'ente cedente e dei suoi creditori, in modo conforme alle disposizioni dell'articolo 6, paragrafo 2, lettera a), del [regolamento sulle cartolarizzazioni];
	(c)
le esposizioni sottostanti sono poste al di fuori del potere di intervento dell'ente cedente e dei suoi creditori, in modo conforme alle disposizioni dell'articolo 8, paragrafo 1, del [regolamento sulle cartolarizzazioni];


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 244 – paragrafo 4 – lettera h)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(h)
l'ente cedente ha ricevuto da consulenti legali qualificati un parere che conferma che la cartolarizzazione soddisfa le condizioni di cui alle lettere da b) a g) del presente paragrafo.
	(h)
l'ente cedente ha ricevuto da consulenti legali qualificati un parere che conferma che la cartolarizzazione soddisfa le condizioni di cui alla lettera c) del presente paragrafo.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 244 – paragrafo 6</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6)
L'ABE sorveglia la gamma delle pratiche di vigilanza in relazione al riconoscimento dei trasferimenti significativi del rischio nelle cartolarizzazioni tradizionali a norma del presente articolo e comunica le sue conclusioni alla Commissione entro il 31 dicembre 2017. Se del caso, la Commissione può adottare, tenendo conto della relazione dell'ABE, un atto delegato che specifichi ulteriormente:
	(6)
L'ABE sorveglia la gamma delle pratiche di vigilanza in relazione al riconoscimento dei trasferimenti significativi del rischio nelle cartolarizzazioni tradizionali a norma del presente articolo e comunica le sue conclusioni alla Commissione entro il 31 dicembre 2017. Se del caso, la Commissione adotta, tenendo conto della relazione dell'ABE, un atto delegato ai sensi dell'articolo 462 che specifichi ulteriormente:


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 245 – paragrafo 4 – lettera g)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(g)
l'ente cedente ha ricevuto da consulenti legali qualificati un parere che conferma che la cartolarizzazione soddisfa le condizioni di cui alle lettere da b) a f) del presente paragrafo.
	(g)
l'ente cedente ha ricevuto da consulenti legali qualificati un parere che conferma che la cartolarizzazione soddisfa le condizioni di cui alla lettera d) del presente paragrafo.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 245 – paragrafo 6</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6)
L'ABE sorveglia la gamma delle pratiche di vigilanza in relazione al riconoscimento dei trasferimenti significativi del rischio nelle cartolarizzazioni sintetiche a norma del presente articolo e comunica le sue conclusioni alla Commissione entro il 31 dicembre 2017. Se del caso, la Commissione può adottare, tenendo conto della relazione dell'ABE, un atto delegato che specifichi ulteriormente:
	(6)
L'ABE sorveglia la gamma delle pratiche di vigilanza in relazione al riconoscimento dei trasferimenti significativi del rischio nelle cartolarizzazioni sintetiche a norma del presente articolo e comunica le sue conclusioni alla Commissione entro il 31 dicembre 2017. Se del caso, la Commissione adotta, tenendo conto della relazione dell'ABE, un atto delegato ai sensi dell'articolo 462 che specifichi ulteriormente:


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 247 – paragrafo 2 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Se non ha trasferito una parte significativa del rischio di credito o ha deciso di non applicare il paragrafo 1, l'ente cedente continua ad includere le esposizioni sottostanti nel suo calcolo degli importi delle esposizioni ponderati per il rischio come se non fossero state cartolarizzate.
	Se non ha trasferito una parte significativa del rischio di credito o ha deciso di non applicare il paragrafo 1, l'ente cedente non è tenuto a calcolare gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio per le posizioni che può detenere nella cartolarizzazione, ma continua ad includere le esposizioni sottostanti nel suo calcolo degli importi delle esposizioni ponderati per il rischio come se non fossero state cartolarizzate.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 248 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)
Il valore dell'esposizione delle posizioni verso la cartolarizzazione si calcola come segue:
	(1)
Il valore dell'esposizione di una posizione verso la cartolarizzazione si calcola come segue:


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 250 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)
L'ente cedente che ha trasferito una parte significativa del rischio di credito associato alle esposizioni sottostanti la cartolarizzazione conformemente alla sezione 2 e l'ente promotore non forniscono all'operazione di cartolarizzazione un supporto superiore a quanto previsto dalle loro obbligazioni contrattuali nel tentativo di ridurre le perdite effettive o potenziali per gli investitori.
	(1)
L'ente cedente che ha trasferito una parte significativa del rischio di credito associato alle esposizioni sottostanti la cartolarizzazione conformemente alla sezione 2 e l'ente promotore non forniscono, direttamente o indirettamente, all'operazione di cartolarizzazione un supporto superiore a quanto previsto dalle loro obbligazioni contrattuali nel tentativo di ridurre le perdite effettive o potenziali per gli investitori.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 254 – paragrafo 2 – lettera a)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a)
gli enti utilizzano il metodo basato sui rating interni per le cartolarizzazioni (SEC-IRBA) se sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 258;
	(Non concerne la versione italiana)
 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 254 – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3)
In deroga al paragrafo 2, lettera b), gli enti possono utilizzare il SEC-SA, anziché il SEC-ERBA, in relazione a tutte le posizioni che detengono in una cartolarizzazione nel caso in cui gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio risultanti dall'applicazione del SEC-ERBA non siano equivalenti al rischio di credito inerente alle esposizioni sottostanti la cartolarizzazione. Se l'ente ha deciso di applicare il SEC-SA a norma del presente paragrafo, ne informa immediatamente l'autorità competente. Se l'ente ha applicato il SEC-SA a norma del presente paragrafo, l'autorità competente può chiedergli di applicare un altro metodo.
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La proposta di sopprimere l'articolo 254, paragrafo 3, dovrebbe essere considerata insieme all'emendamento 24 che propone un nuovo articolo 254 bis e l'emendamento 30 che propone un nuovo articolo 258 bis che riguarda il caso delle cartolarizzazioni STS ammissibili ad un trattamento patrimoniale differenziato.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 254 – paragrafo 7</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(7)
Le autorità competenti informano l'ABE di tutte le comunicazioni ricevute e di tutte le decisioni prese a norma del paragrafo 3. L'ABE sorveglia la gamma di prassi in relazione al paragrafo 3 e formula orientamenti conformemente all'articolo 16 del regolamento (UE) n. 1093/2010.
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 254 bis (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Articolo 254 bis

	
	Gerarchia dei metodi per le cartolarizzazioni STS e gli ABCP STS

	
	Per le posizioni inerenti a cartolarizzazione nelle cartolarizzazioni STS e nei programmi e operazioni ABCP STS, i metodi di cui alla sottosezione 3 della presente sezione si applicano in conformità della seguente gerarchia:

	
	(a)
gli enti utilizzano il metodo basato sui rating interni per le cartolarizzazioni (SEC-IRBA) ai sensi dell'articolo 260 se sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 258;

	
	(b)
qualora non possa essere utilizzato il SEC-IRBA, gli enti utilizzano il metodo standardizzato per le cartolarizzazioni (SEC-SA) a norma dell'articolo 264 laddove sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 258 bis;

	
	(c)
in tutti gli altri casi, alle posizioni verso la cartolarizzazione è attribuito un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 %.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'emendamento proposto semplifica e rafforza le condizioni per apportare modifiche alla gerarchia di approcci non consentendo, per le cartolarizzazioni STS, l'utilizzo del SEC-ERBA in tutti i casi. Da una prospettiva politica, l'emendamento affronta la questione dei massimali dei rating e prevede quindi un trattamento normativo maggiormente paritario per le cartolarizzazioni STS emesse nell'Unione, consente un trattamento più equo tra le cartolarizzazioni STS emesse nell'Unione e le cartolarizzazioni emesse in altre giurisdizioni qualora l'utilizzo di rating esterni non sia autorizzato e riduce il ricorso ai rating in modo prudente.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 255 – paragrafo 7 – comma 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(7)
Ai fini dei paragrafi da 1 a 6, quando una struttura di cartolarizzazione comporta l'uso di una SSPE, tutte le esposizioni della SSPE connesse alla cartolarizzazione sono trattate come esposizioni sottostanti. Fatto salvo quanto precede, l'ente può escludere le esposizioni della SSPE dal portafoglio di esposizioni sottostanti per il calcolo del KIRB o del KSA, se il rischio derivante dalle esposizioni della SSPE non è significativo o non incide sulla posizione verso la cartolarizzazione dell'ente.
	(Non concerne la versione italiana)
   


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 255 – paragrafo 7 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Nel caso delle cartolarizzazioni sintetiche finanziate, tutti i proventi significativi dell'emissione di credit-linked note o di altre obbligazioni finanziate della SSPE che fungono da garanzie reali per il rimborso delle posizioni verso la cartolarizzazione sono inclusi nel calcolo del KIRB o del KSA , se il rischio di credito delle garanzie reali è soggetto alla ripartizione delle perdite in segmenti.
	(Non concerne la versione italiana)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 258 – paragrafo 1 – lettera a)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a)
la posizione è sostenuta da un portafoglio IRB o da un portafoglio misto, purché, in quest'ultimo caso, l'ente sia in grado di calcolare il KIRB conformemente alla sezione 3 su almeno il 95% dell'importo delle esposizioni sottostanti ponderato per il rischio;
	(a)
la posizione è sostenuta da un portafoglio IRB o da un portafoglio misto, purché, in quest'ultimo caso, l'ente sia in grado di calcolare il KIRB conformemente alla sezione 3 su almeno l'80% dell'importo delle esposizioni sottostanti ponderato per il rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 258 – paragrafo 1 – lettera b)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(b)
le informazioni pubblicamente disponibili in relazione alle esposizioni sottostanti la cartolarizzazione sono sufficienti per consentire all'ente di calcolare il KIRB e
	(b)
le informazioni disponibili in relazione alle esposizioni sottostanti la cartolarizzazione sono sufficienti per consentire all'ente di calcolare il KIRB e


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>31</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 258 – paragrafo 2 – lettera a)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a)
il supporto di credito che può essere eroso per motivi diversi dalle perdite di portafoglio risultanti dal mancato pagamento del capitale o degli interessi;
	(a) 
il supporto di credito che può essere eroso per motivi diversi dalle perdite di portafoglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>32</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 258 – paragrafo 2 – lettera b)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(b)
i portafogli di esposizioni sottostanti con un grado elevato di correlazione interna a seguito di esposizioni concentrate verso singoli settori o aree geografiche;
	(Non concerne la versione italiana)
 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>33</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 258 – paragrafo 2 – lettera c)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(c)
le operazioni in cui il rimborso delle posizioni verso la cartolarizzazione dipende in larga misura da fattori di rischio che non si riflettono nel KIRB o
	(Non concerne la versione italiana)
   


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>34</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 258 bis (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione

	

	Emendamento

	Articolo 258 bis

	Possibilità di vietare l'utilizzo del metodo standardizzato (SEC-SA)

	1.
Le autorità competenti possono vietare, su base caso per caso, l'utilizzo del SEC-SA, se le cartolarizzazioni comprendono elementi molto complessi o rischiosi o se il rimborso delle posizioni verso la cartolarizzazione dipende in larga misura da fattori di rischio che non si riflettono in modo sufficiente nel KA, quali le cartolarizzazioni che presentano le caratteristiche di cui all'articolo 258, paragrafo 2, lettere da a) a d).

	2.
Qualora le autorità competenti ritengano che le condizioni di cui al paragrafo 1 si applichino alle cartolarizzazioni STS per le quali è disponibile una valutazione del credito ECAI, possono imporre, caso per caso, una ponderazione del rischio pari al 75 % delle ponderazioni del rischio di cui alla tabella 1 o 2, se del caso, oppure al 1 250 %. A tal fine, le autorità competenti possono imporre tali ponderazioni del rischio per i segmenti prime perdite e le posizioni mezzanine quali definiti all'articolo 243, paragrafo 2, laddove le ponderazioni del rischio prodotte dal SEC-SA siano inferiori di almeno il 25 % rispetto alle ponderazioni del rischio prodotte dalla tabella 1 o 2, come applicabile.

	3.
Per le esposizioni con valutazioni del merito di credito a breve termine o nei casi in cui un rating basato su una valutazione del merito di credito a breve termine può essere desunto a norma dell'articolo 261, paragrafo 7, si applicano i seguenti fattori di ponderazione del rischio ai sensi del paragrafo 2:

	Tabella 1

	Classe di merito di credito
	1
	2
	3
	Tutti gli altri rating

	Ponderazione del rischio
	10%
	35%
	70%
	1 250%

	4.
Per le esposizioni con valutazioni del merito di credito a lungo termine o nei casi in cui un rating basato su una valutazione del merito di credito a lungo termine può essere desunto a norma dell'articolo 261, paragrafo 7, si applicano i fattori di ponderazione del rischio ai sensi del paragrafo 2, indicati nella tabella 2, adeguati conformemente all'articolo 257 e all'articolo 261, paragrafo 4, per la durata del segmento (MT), e all'articolo 261, paragrafo 5, per lo spessore del segmento per i segmenti non senior:

	Tabella 2

	Classe di merito di credito
	Segmento senior
	Segmento non senior (sottile)

	
	Durata del segmento (MT)
	Durata del segmento (MT)

	
	1 anno
	5 anni
	1 anno
	5 anni

	1
	10%
	15%
	15%
	50%

	2
	10%
	20%
	15%
	55%

	3
	15%
	25%
	20%
	75%

	4
	20%
	30%
	25%
	90%

	5
	25%
	35%
	40%
	105%

	6
	35%
	45%
	55%
	120%

	7
	40%
	45%
	80%
	140%

	8
	55%
	65%
	120%
	185%

	9
	65%
	75%
	155%
	220%

	10
	85%
	100%
	235%
	300%

	11
	105%
	120%
	355%
	440%

	12
	120%
	135%
	470%
	580%

	13
	150%
	170%
	570%
	650%

	14
	210%
	235%
	755%
	800%

	15
	260%
	285%
	880%
	880%

	16
	320%
	355%
	950%
	950%

	17
	395%
	430%
	1 250%
	1 250%

	Tutti gli altri
	1 250%
	1 250%
	1 250%
	1 250%

	5.
L'ABE riferisce alla Commissione in merito all'adeguatezza sia del fattore di ponderazione del rischio del 75 % sia della soglia del 25 % di cui al paragrafo 2 entro 12 mesi da ... [data di entrata in vigore del presente regolamento modificativo].

	6.
Dopo aver tenuto conto della relazione dell'ABE di cui al paragrafo 5 del presente articolo, alla Commissione è conferito il potere di adottare un atto delegato ai sensi dell'articolo 462, per modificare il fattore di ponderazione del rischio del 75 % e la soglia del 25 % specificata al paragrafo 2 del presente articolo."


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>35</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 259 – paragrafo 1 – comma 5</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	N è il numero effettivo delle esposizioni nel portafoglio di esposizioni sottostanti calcolato conformemente al paragrafo 4
	N è il numero effettivo delle esposizioni nel portafoglio di esposizioni sottostanti calcolato conformemente con il paragrafo 4


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>36</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 262</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	[...]
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>37</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 270 – paragrafo 1 – lettera a)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a)
la cartolarizzazione soddisfa le disposizioni di cui all'articolo 6, paragrafo 2, del [regolamento sulle cartolarizzazioni] tranne quelli di cui alla lettera a)  del medesimo paragrafo:
	(a)
la cartolarizzazione soddisfa i requisiti della cartolarizzazione STS stabiliti nella sezione 1 del capo 3 del [regolamento sulle cartolarizzazioni] a seconda dei casi, tranne quelli di cui all'articolo 8, paragrafo 1;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>38</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 270 – paragrafo 1 – lettera c)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(c)
la posizione è sostenuta da un portafoglio di esposizioni verso imprese, purché almeno l'80% di queste in termini di saldo di portafoglio sia costituito da PMI ai sensi dell'articolo 501 al momento dell'emissione della cartolarizzazione;
	(c)
la posizione è sostenuta da un portafoglio di esposizioni verso imprese, purché almeno il 60% di queste in termini di saldo di portafoglio sia costituito da PMI ai sensi dell'articolo 501 al momento dell'emissione della cartolarizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>39</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 270 – paragrafo 1 – lettera e)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(e)
il garante o il controgarante, a seconda dei casi, è il governo o la banca centrale di uno Stato membro, una banca di sviluppo multilaterale o un'organizzazione internazionale, purché alle esposizioni verso il garante o il controgarante possa essere applicato un fattore di ponderazione del rischio dello 0% conformemente al capo 2 della parte tre.
	(e)
i terzi cui è trasferito il rischio di credito e che possono anche agire da garanti o controgaranti, rientrano tra: il governo o la banca centrale di uno Stato membro, una banca di sviluppo multilaterale, un'organizzazione internazionale o un soggetto di promozione o un investitore istituzionale, purché alle esposizioni verso i terzi possa essere applicato un fattore di ponderazione del rischio dello 0 % conformemente al capo 2 della parte tre e purché, nel caso di un investitore istituzionale, la garanzia o controgaranzia sia fornita sotto forma di contante depositato presso l'ente cedente.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>40</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 270 bis – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)
Se l'ente non rispetta i requisiti di cui al capo 2 del [regolamento sulle cartolarizzazioni] in qualche aspetto sostanziale, a causa di negligenza od omissione da parte dell'ente, le autorità competenti impongono un fattore aggiuntivo di ponderazione del rischio proporzionato non inferiore al 250 % del fattore di ponderazione del rischio (limitato al 1 250%) che si applica alle posizioni verso la cartolarizzazione pertinenti conformemente all'articolo 247, paragrafo 6, o all'articolo 337, paragrafo 3, rispettivamente. Il fattore aggiuntivo di ponderazione del rischio aumenta progressivamente con ogni successiva violazione delle disposizioni in materia di due diligence. Le autorità competenti tengono conto delle esenzioni per talune cartolarizzazioni previste dall'articolo 4, paragrafo 4, del [regolamento sulle cartolarizzazioni] riducendo il fattore di ponderazione del rischio che altrimenti imporrebbero ai sensi del presente articolo in relazione ad una cartolarizzazione cui si applica l'articolo 4, paragrafo 4, del [regolamento sulle cartolarizzazioni].
	(1)
Se l'ente, agendo in modo deliberato o per negligenza, non rispetta i requisiti di cui al capo 2 del [regolamento sulle cartolarizzazioni], le autorità competenti impongono un fattore aggiuntivo di ponderazione del rischio proporzionato non inferiore al 250 % del fattore di ponderazione del rischio (limitato al 1 250%) che si applica alle posizioni verso la cartolarizzazione pertinenti conformemente all'articolo 247, paragrafo 6, o all'articolo 337, paragrafo 3, rispettivamente. Il fattore aggiuntivo di ponderazione del rischio aumenta progressivamente con ogni successiva violazione delle disposizioni in materia di due diligence. Le autorità competenti tengono conto delle esenzioni per talune cartolarizzazioni previste dall'articolo 4, paragrafo 4, del [regolamento sulle cartolarizzazioni] riducendo il fattore di ponderazione del rischio che altrimenti imporrebbero ai sensi del presente articolo in relazione ad una cartolarizzazione cui si applica l'articolo 4, paragrafo 4, del [regolamento sulle cartolarizzazioni].


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>41</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 270 bis – paragrafo 2 </Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2)
L'ABE elabora progetti di norme tecniche di attuazione per agevolare la convergenza delle prassi di vigilanza per quanto riguarda l'attuazione del paragrafo 1 del presente articolo, comprese le misure da adottare in caso di violazione della due diligence e degli obblighi di gestione dei rischi. L'ABE presenta alla Commissione tali progetti di norme tecniche di attuazione entro il 1° gennaio 2014.
	(2)
L'ABE elabora progetti di norme tecniche di attuazione per fornire condizioni uniformi per quanto riguarda l'attuazione del paragrafo 1 del presente articolo. L'ABE presenta alla Commissione tali progetti di norme tecniche di attuazione entro ... [sei mesi dopo la data di entrata in vigore del presente regolamento modificativo].


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>42</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 270 bis – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3)
Alla Commissione è conferito il potere di adottare le norme tecniche di attuazione di cui al paragrafo 2 conformemente all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1093/2010.
	(3)
Alla Commissione è conferito il potere di adottare le norme tecniche di attuazione di cui al paragrafo 2 del presente articolo conformemente all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1093/2010.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>43</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 7</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 270 sexies – comma 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	L'ABE presenta alla Commissione tali progetti di norme tecniche di attuazione entro il 1° luglio 2014.
	L'ABE presenta alla Commissione tali progetti di norme tecniche di attuazione entro ... [sei mesi dopo la data di entrata in vigore del presente regolamento modificativo].


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>44</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 9</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Parte V</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)
La parte cinque è soppressa.
	(9)
La parte cinque è soppressa e tutti i riferimenti alla parte cinque sono da intendersi come riferiti agli articoli 3, 4 e 5 del [regolamento sulle cartolarizzazioni].


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>45</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 12</Article>
<DocAmend2>Regolamento (UE) n. 575/2013</DocAmend2>
<Article2>Articolo 519 bis – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Entro 3 anni dal [inserire la data di entrata in vigore del presente regolamento], la Commissione riferisce al Parlamento europeo e al Consiglio sull'applicazione delle disposizioni del capo 5 del titolo II, parte tre, alla luce degli sviluppi sui mercati delle cartolarizzazioni. La relazione valuta in particolare l'impatto dell'ordine di priorità nell'applicazione delle metodologie di cui all'articolo 254 sull'attività di emissione e di investimento degli enti sui mercati delle cartolarizzazioni dell'Unione e i suoi effetti sulla stabilità finanziaria dell'Unione e degli Stati membri."
	Entro 3 anni dal ... [data di entrata in vigore del presente regolamento], la Commissione riferisce al Parlamento europeo e al Consiglio sull'applicazione delle disposizioni del capo 5 del titolo II, parte tre, alla luce degli sviluppi sui mercati delle cartolarizzazioni. La relazione valuta in particolare l'impatto dell'ordine di priorità nell'applicazione delle metodologie di cui all'articolo 254 e all'articolo 254, lettera a), sull'attività di emissione e di investimento degli enti sui mercati delle cartolarizzazioni dell'Unione e i suoi effetti sulla stabilità finanziaria dell'Unione e degli Stati membri."


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
MOTIVAZIONE

Occorre che l'Unione europea (UE) porti avanti il suo progetto di diventare una vera Unione dei mercati dei capitali. La libera circolazione dei capitali è uno dei principi fondamentali su cui è fondata l'UE; consente l'accesso a mercati e servizi finanziari europei integrati, aperti, competitivi ed efficienti, offrendo numerosi vantaggi a tutti i cittadini. A più di cinquant'anni dal trattato di Roma, dobbiamo cogliere l'opportunità di realizzare questo progetto.

Prima della crisi finanziaria del 2007 e 2008, il mercato delle cartolarizzazioni era stato un canale di finanziamento in costante crescita per l'economia europea. I prodotti europei cartolarizzati hanno ottenuto buoni risultati prima e durante la crisi finanziaria, con perdite di poco rilievo. Da allora, tuttavia, la loro reputazione è stata severamente compromessa dalla rivelazione degli abusi e delle frodi verificatisi altrove, soprattutto negli Stati Uniti. 

La stabilità finanziaria e il ritorno dell'UE alla crescita sostenibile rappresentano priorità assolute ed è fondamentale rafforzare i mercati dei capitali al fine di consentire all'UE di raggiungere le sue massime potenzialità. L'Unione dei mercati dei capitali dovrebbe essere intesa a creare maggiori opportunità per gli investitori, mettendo in contatto la finanza con l'economia reale, promuovendo un sistema finanziario più solido e resiliente, intensificando l'integrazione finanziaria e incrementando la concorrenza.

Il relatore è del parere che la creazione di un quadro UE comune di elevata qualità per le cartolarizzazioni porterà a un ulteriore sviluppo dei mercati finanziari dell'Unione, contribuirà a diversificare le fonti di finanziamento e sbloccherà i capitali attualmente inutilizzati, agevolando l'erogazione di prestiti a imprese e famiglie da parte degli enti creditizi. Tuttavia, l'introduzione di requisiti patrimoniali per i possessori di prodotti di così elevata qualità (attraverso trattenute o investimenti) è l'unico modo per arrestare il declino del mercato, aiutare gli attuali investitori a restare e incentivare l'ingresso di nuovi investitori. Tale logica si applica agli enti creditizi, secondo quanto previsto dalla proposta legislativa in esame, ma dovrebbe applicarsi anche ad altri grandi investitori del settore delle cartolarizzazioni (ad esempio le assicurazioni e i fondi di investimento).

Ordine di priorità nell'applicazione delle metodologie:

Con Basilea III, il mercato delle cartolarizzazioni nel suo complesso assisterà a un incremento generale dei requisiti patrimoniali rispetto all'attuale quadro di Basilea II. Tuttavia, con la proposta della Commissione relativa a cartolarizzazioni semplici, trasparenti e standardizzate (cartolarizzazioni STS), sarà introdotta una nuova serie di prodotti di alta qualità per i quali i legislatori dell'UE intendono determinare requisiti patrimoniali inferiori rispetto a quelli previsti da Basilea III. Resta ad ogni modo da chiarire se i mercati percepiranno tale azione come un autentico incentivo a continuare le attività di emissione e investimento nelle cartolarizzazioni.

I benefici patrimoniali per le STS di per sé non potrebbero essere sufficienti a rilanciare il mercato. 

Al momento di determinare i requisiti patrimoniali, le banche dispongono in linea di principio di tre metodi: un metodo basato sulle informazioni e i modelli interni (SEC-IRBA), uno basato sui rating esterni (SEC-ERBA) e uno basato sulle informazioni standardizzate fornite dalle autorità di vigilanza (SEC-SA).

Il relatore ritiene che una buona pianificazione dell'ordine di priorità nell'applicazione di tali metodologie sia fondamentale per il buon esito del pacchetto legislativo proposto dalla Commissione volto a rilanciare i mercati delle cartolarizzazioni in Europa. Sia la proposta della Commissione sia quella del Consiglio prevedono passi importanti verso la creazione di condizioni di parità a livello di tutta l'UE che consentono di determinare in modo equo i requisiti patrimoniali.

Idealmente, le banche dovrebbero essere in grado di ricorrere al primo metodo dell'ordine di priorità SEC, sulla base di modelli interni sani e scrupolosamente controllati. Tuttavia, il SEC-IRBA è difficile da applicare nella pratica per diversi motivi. 

Pertanto, laddove gli ordinamenti giuridici lo consentano, potrebbe imporsi il metodo SEC-ERBA. Quest'ultimo, tuttavia, anche dopo il riscalaggio delle cartolarizzazioni STS, può dare luogo a requisiti patrimoniali notevolmente più elevati rispetto al SEC-IRBA o al SEC-SA. Inoltre, il SEC-ERBA può comportare requisiti patrimoniali eccessivi per i paesi dell'UE soggetti a metodologie di rating esterno restrittive. Se non sono garantite condizioni di parità per tutti gli Stati membri, il quadro STS difficilmente produrrà gli effetti auspicati. Dopo aver tenuto conto del parere della Banca centrale europea, il relatore sostiene che il SEC-ERBA dovrebbe essere eliminato dall'ordine di priorità nell'applicazione delle metodologie in materia di cartolarizzazioni STS. Pertanto, gli enti che non possono utilizzare il SEC-IRBA in relazione alle loro posizioni verso una determinata cartolarizzazione dovrebbero disporre del SEC-SA.

Il relatore è inoltre a favore di contribuire ad ampliare l'utilizzo del SEC-IRBA allo scopo di garantire condizioni di parità tra gli investitori statunitensi ed europei, consentendo di affidarsi ai proxy per calcolare il KIRB, come già avviene negli Stati Uniti.

Cartolarizzazione delle PMI:

Il relatore sostiene che l'Unione dei mercati dei capitali non è destinata solo a operatori o società di grandi dimensioni. Al contrario, il suo obiettivo è quello di offrire alle imprese di dimensioni ridotte una vasta gamma di opzioni di finanziamento, in modo che non siano dipendenti unicamente dalla loro banca locale, ma che possano considerare opzioni quali inserirsi in un mercato di crescita o attrarre investimenti di capitale proprio dall'estero. In tal senso, l'Unione dei mercati dei capitali rappresenterà un'ottima opportunità per gli operatori di dimensioni ridotte su entrambi i fronti della catena degli investimenti.

In molti Stati membri, per legge i prestiti alle PMI possono non essere, o di fatto non sono, cartolarizzati attraverso una vera e propria vendita dei prestiti. Pertanto, la maggior parte delle cartolarizzazioni delle PMI avvengono per cartolarizzazione sintetica. La proposta della Commissione include elementi specifici a sostegno della cartolarizzazione delle PMI, tra cui un trattamento prudenziale equivalente alla STS per alcuni tipi di cartolarizzazione sintetica dei prestiti delle PMI noti come "tranched cover", in cui il cedente trattiene il segmento senior della cartolarizzazione di una PMI e gli altri segmenti sono garantiti o controgarantiti pubblicamente (di norma dalla banca centrale di uno Stato membro o da una banca di sviluppo multilaterale). L'articolo 270 della proposta della Commissione disciplina tale aspetto.

Il relatore sostiene la proposta della Commissione di consentire ad alcuni segmenti senior delle cartolarizzazioni sintetiche dei prestiti delle PMI di trarre vantaggio dagli stessi requisiti patrimoniali ridotti previsti per le cartolarizzazioni STS. Il relatore propone una serie di emendamenti per incentivare ulteriormente la cartolarizzazione delle PMI, in linea con le raccomandazioni dell'Autorità bancaria europea in materia.

Inoltre, il relatore ritiene che occorra lavorare ulteriormente per calibrare i requisiti specifici per le cartolarizzazioni sintetiche STS. Pertanto, seguire le raccomandazioni dell'Autorità bancaria europea rappresenta un passo in avanti positivo, ma occorre iniziare quanto prima a sviluppare tali criteri STS, in particolare per quanto riguarda la cartolarizzazione sintetica dello stato patrimoniale delle PMI, in modo da tenerli in considerazione, in una fase successiva, ai fini di una proposta legislativa distinta.
� Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
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